
G I O V E D Ì 2 7 O T T O B R E 2 0 1 1 37
il Cittadino Sport

HOCKEY SU PISTA ­ COPPA ITALIA n IL SINDACO MARTEDÌ SERA È ANDATO IN TRASFERTA A BASSANO A SEGUIRE LA FINALE DI ANDATA

«Lodi ha voglia di far festa con l’Amatori»
Anche Guerini si entusiasma per la squadra di Pino Marzella

In breve
¢ RUGBY

Codogno batte Cremona
ma viene penalizzato,
storica meta per Paullo
Continua la marcia del Rugby Codogno
in Serie C territoriale. Domenica i ver­
deblu hanno ottenuto la terza vittoria
su tre gare “asfaltando” a domicilio il
Cremona Rugby col punteggio di 39­7
(due mete, quattro trasformazioni e
due piazzati per Ardoli, una meta a te­
sta per Repetti, Geroli e Locatelli). La
marcia codognese è purtroppo anche
una... rimonta: il Codogno è infatti sta­
to penalizzato di 8 punti per la mancata
partecipazione ai tornei giovanili Under
16 e Under 14 e quindi naviga a metà
classifica con 5 punti anziché coman­
dare con 13. Prossimo impegno il 13
novembre col big match contro Manto­
va. Nell’altro girone la Gerundi Paullese
ha siglato la prima storica meta della
sua storia (Andrea Panciroli l’autore)
nel derby perso per 10­51 con il San
Donato.

¢ PALLACANESTRO

Promozione, Old Socks
primi a punteggio pieno
e le lodigiane fanno tris
Tris di successi per le lodigiane nella
quarta di andata del campionato di Pro­
mozione sempre condotto a punteggio
pieno dagli Old Socks di San Martino in
Strada, impegnati domani (alle 21.30)
a Offanengo. La squadra di Cristiano
Marini (Galletti, Bettinardi 12, Dragoni
20, Gnocchi 2, Ferrara 13, Passanisi
11, Navoni 13, Checchia 8, Amoriello 6,
Bigatti 8) si prepara al big match asfal­
tando (93­41) il malcapitato Crema. La
Frassati Castiglione d’Adda tiene il pas­
so (6 punti) vincendo (74­61) contro
Rivolta d’Adda una contesa gestita fin
dalla palla a due. I ragazzi di coach Za­
naboni (Nichetti, Pizzocri 4, Belloni 3,
Riboldi 22, Baroni 14, Peviani 2, Rai­
mondi 8, Barboglio 13, Longini 1, Casa­
li 7) domani alle 21.30 ospiteranno So­
resina. Sorride pure la Borghebasket
che festeggia a Casalmorano il primo
successo in trasferta (61­70) e allunga
a due giornate la striscia vincente. Sod­
disfatto il coach Gianmario Lanzoni del­
la prestazione dei suoi giocatori, capaci
di prendere con decisione l’inerzia della
contesa nel terzo periodo (4­23 il par­
ziale) seguendo le iniziative di Pisati
(21 punti con tre triple nel terzo perio­
do) e Henderson (19). Domenica (ore
17.30) la Borghebasket insegue il tris a
Rivolta d’Adda.

¢ SCI NAUTICO

Per Pajni e Di Pilato
passerella al Coni
premiati da Petrucci
Passerella al salone d’onore del Coni a
Roma per Tommaso Di Pilato e Gian­
marco Pajni, i due sudmilanesi premiati
lunedì dal presidente del Comitato
olimpico italiano Gianni Petrucci, dal
segretario generale Raffaele Pagnozzi e
dal presidente del Cip (Comitato italia­
no paralimpico) Luca Pancalli assieme
agli altri azzurri di sci nautico meda­
gliati agli ultimi Europei e Mondiali. Il
46enne sangiulianese Di Pilato, ipove­
dente, ha conquistato un oro e un ar­
gento ai Mondiali per atleti diversamen­
te abili a West Chester, in Ohio. Il giova­
ne sandonatese Gianmarco Pajni, inve­
ce ha conquistato due bronzi nelle spe­
cialità salto e figure agli Europei Under
17 in Ucraina, stabilendo inoltre due
record italiani di categoria.

¢ TENNIS

Il nuovo acquisto Platto
fa felice il Tc Tavazzano
conquistando il “Rodeo”
Doppia gioia per il Tennis club Tavazza­
no del presidente Ambrogio Asprenti e
del ds Giovanni Asprenti, che ha man­
dato in archivio il torneo “Rodeo” cen­
trando il successo con il nuovo acqui­
sto Piergiorgio Platto in quello maschi­
le. Tra 45 iscritti Platto, categoria 3.1
tesserato ancora per il Tc Chiari, ha
battuto in finale il sorprendente Radu
Stoianov del Tc Cervia, russo classifica­
to 3.4 che nei quarti e in semifinale ha
eliminato due maestri categoria 3.1. In
campo femminile 25 le iscritte e vitto­
ria per Michela Verpelli del Tc Monza
(3.5) in finale su Eva Guerrero del Tc
Cassinetto (3.4).

PALLANUOTO ­ SERIE B n IL BERGAMASCO È IL TERZO E ULTIMO ACQUISTO PER I BIANCONERI

Il Fanfulla si “completa” con Pelizzoli:
Crimi ora ha anche il tiro dalla distanza

ATLETICA LEGGERA n È IL SUO RECORD

Maratona di Venezia:
il fanfullino Nasef
è quinto in 2h12’10”
LODI Domenica da ricordare per i marocchini del­
l’Atletica Fanfulla. Ahmed Nasef è stato il primo
baluardo non keniano nella prestigiosa maratona
internazionale di Venezia: ha spuntato un più che
valido quinto posto in 2h12'10", tempo che vale ad­
dirittura 1'47" di miglioramento sul suo primato
personale e sul crono con cui lo scorso marzo vinse
la maratona di Treviso. Il fondista fanfullino, 36 an­
ni, alla seconda stagione nel sodalizio lodigiano, ha
corso regolarmente su un passo da 3'02" al chilome­
tro fino al 30°, per poi mollare la presa. Lui stesso
ha commentato la gara ai microfoni di RaiSport:
«È stata una gara molto veloce, nella prima parte
sono andato via facile,
poi i keniani hanno
cambiato passo e io ho
proseguito con il mio
ritmo ­ ha detto Nasef ­.
Sul ponte della Libertà
si faceva molta fatica
per il vento forte e con­
trario. In ogni caso sono
molto soddisfatto non
solo per il tempo, ma an­
che e soprattutto per
aver migliorato di due
posizioni rispetto al
2010».
Abdellah Haidane ha in­
vece centrato il bottino
pieno nella 10 chilometri di livello nazionale deno­
minata "Trofeo Montestella" a Milano: per lui vit­
toria in 29'46" dopo aver staccato nel finale il conna­
zionale Lhoussaine Oukhrid, mentre terzo è arri­
vato il campione italiano dei 1500 Merihun Crespi.
Al traguardo attorno alla 100esima posizione an­
che Davide Radaelli (36'11" il suo tempo), Daniele
Bonasera (36'19"), Salvatore Azzaretto (36'36") e
Marco Maderna (36'46"). Tra le donne ulteriore otti­
mo segnale di efficienza da parte di Ombretta Bon­
giovanni, quinta in 36'26".

C.R.

Luca
Pelizzoli,
classe 1979,
in carriera
ha giocato
anche
in Serie A2
con la calottina
del Bergamo

LODI Il Fanfulla
P a l l a n u o t o
completa la ro­
sa per il prossi­
mo campionato
di Serie B con
l’acquisto di
Luca Pelizzoli.
Classe 1979, il
nuovo arrivato
in casa bianco­
nera è un “jol­
ly” in grado di ricoprire diversi
ruoli: «Proprio la sua versatilità ­
spiega il direttore sportivo lodigia­
no Massimo Vanazzi ­ ha convinto
l’allenatore Crimi a dare l'assenso
all'operazione». Inoltre Pelizzoli è
dotato di un buon tiro dalla distan­
za, arma che gli ha sempre consen­
tito di segnare un buon numero di
reti. Cresciuto nella squadra della
sua città, Bergamo, Pelizzoli ha
giocato con il club orobico in Serie
A2 e in Serie B. Dopo un passaggio
all'Osio in Serie C, lo scorso anno
ha ricoperto il doppio ruolo di alle­
natore e giocatore del Treviglio
che ha condotto alla vittoria del
campionato di Serie D. Ora ha de­
ciso di tornare a tempo pieno a fa­
re il giocatore, accogliendo la pro­
posta che gli ha fatto il Fanfulla:
«È un atleta completo ­ sottolinea
Vanazzi ­ e molto deciso a ben figu­
rare. Ha voglia di impegnarsi e an­
che il vantaggio di poter viaggiare
insieme a Chiacchio per raggiun­
gere Lodi». Determinante, come
detto, è stato il parere del tecnico
Vincenzo Crimi: «Pelizzoli ha ini­
ziato la preparazione più tardi ri­

spetto alla nostra squadra, quindi
ora sta lavorando duro per rag­
giungere il ritmo degli altri ­ le pa­
role del mister fanfullino ­. Si è in­
tegrato bene nel gruppo, ha una
buona visione di gioco e grazie alle
sue potenti conclusioni da lontano
ci consente un'alternativa tattica
in più». Pelizzoli è il terzo rinforzo

per il Fanfulla, matricola del pros­
simo campionato di Serie B. In
precedenza il club che disputerà le
gare interne alla piscina “Saini”
di Milano aveva annunciato l’arri­
vo di Stefano Turelli dal Brescia e
il ritorno di Federico Vanelli dal
Piacenza.

Daniele Passamonti

n L’allenatore:
«Ha iniziato
la preparazione
più tardi e sta
lavorando duro
per raggiungere
il ritmo
degli altri»

Ahmed Nasef, 36 anni

LODI Se si entusiasma anche il pri­
mo cittadino, allora vuol dire che
questo Amatori è davvero sulla
strada giusta. La perentoria vitto­
ria di martedì sera nella sfida di an­
data della finale a Bassano del
Grappa (7­3) ha messo una seria
ipoteca sulla conquista della Coppa
Italia. Ne è convinto anche il sinda­
co di Lodi Lorenzo Guerini, che ha
partecipato alla trasferta in Veneto
per tifare giallorosso: «È ovviamen­
te presto per festeggiare, perché lo
sport può sempre riservare sorpre­
se anche clamorose, ma sarebbe un
eccesso di prudenza non manifesta­
re grande soddisfazione per questo
passo quasi determinante verso un
successo che manca alla Lodi hoc­
keistica da tanti anni», le parole di
Guerini il giorno dopo aver assisti­
to a Bassano­Amatori di fianco al
collega vicentino Stefano Cimatti.
Il primo cittadino lodigiano spende
parole d’elogio per l’accoglienza ri­
cevuta martedì sera («A parte le in­
clementi condizioni meteo che han­
no accompagnato per tutto il viag­
gio i numerosi lodigiani al seguito
della squadra, abbiamo trovato la
consueta atmosfera cordiale e acco­
gliente, confermando le affinità tra
due città che d’altra parte condivi­
dono la devozione nei confronti del­
lo stesso santo patrono») e poi di­
mostra anche una certa conoscenza
tecnica, dettata da anni di frequen­
tazione del “Revellino” in età giova­
nile e del “PalaCastelotti” negli ul­
timi anni: «Abbiamo assistito a una
prova davvero convincente del­
l’Amatori, che ha fatto sua questa
finale di andata in maniera peren­
toria e indubbiamente meritata ­ ri­
badisce Guerini ­, imprimendo la
sua impronta sul match fin dalle
prime battute, con un atteggiamen­
to di grande personalità e consape­
volezza dei propri mezzi».
Il successo di Bassano spalanca le
porte a un possibile­probabile
trionfo a 33 anni dall'unica conqui­
sta della Coppa Italia e Guerini lo
sa: «È inutile nascondere come tut­
ta Lodi abbia un incontenibile desi­
derio di festeggiare un risultato im­
portante, che sarebbe il giusto pre­
mio a una passione per questa di­
sciplina che davvero ha pochi egua­
li non solo in Italia ma nel mondo.
Ma la passione, si sa, si nutre anche
di successi, e la prospettiva di poter
essere stabilmente competitivi ai
più alti livelli che l’Amatori sta co­
struendo con costanza negli ultimi
anni crea ancor più fiducia e coin­
volgimento».
La ritrovata passione dei suoi con­
cittadini per l’hockey induce il sin­

daco a un’ulteriore riflessione: «Lo
sport lodigiano ha vantato in passa­
to e può vantare anche oggi altre
punte di eccellenza, così come ricco
e vivace è il settore dello sport di ba­
se e dell’attività giovanile, ma è
fuor di dubbio che l’hockey su pista

rappresenti per la città un fenome­
no assolutamente unico, che si di­
stingue anche per i suoi valori di
socializzazione e aggregazione. Og­
gi, come ieri e come sempre, non
esiste a Lodi un evento come una
partita di hockey in grado di riuni­

re un così alto numero di persone,
tra le quali si registra una crescen­
te presenza di famiglie. Ed è questo
il valore specifico che dà un parti­
colare significato al radicamento
dell’hockey nella realtà locale ed è
questo il bene più prezioso che dob­

biamo preservare e ancor più svi­
luppare. D’altra parte, come recita­
va con efficace sintesi uno slogan
storico del tifo giallorosso, “ghé tri
robe che fan fieri i ludesan: l’Ada,
l’Amatori e San Basan”».

Marco Opizzi

Qui sopra l’esultanza dei giocatori
dell'Amatori sotto la curva dei tifosi
lodigiani (cui fa da contraltare la
delusione del portiere bassanese
Cunegatti) e qui a sinistra il sindaco
Lorenzo Guerini in tribuna a fianco
del collega vicentino Cimatti

«Solo l’hockey
è in grado di
riunire un così
alto numero
di persone»

Solamente tre volte
chi vinsegara­1
poi nonalzò il trofeo
n Se Pino Marzella dà una
steccata alla scaramanzia
affermando che ormai “la
finale è chiusa”, anche le stati­
stiche dicono che per l’Amato­
ri sarà una formalità o quasi
alzare al cielo la prima Coppa
Italia della “nuova era”, la
seconda nella storia dell’hoc­
key lodigiano dopo quella del
1978. Nelle 21 edizioni (sulle
42 disputate finora) che preve­
devano la doppia finale infatti
solo tre volte chi ha vinto la
partita di andata non ha poi
conquistato il trofeo. Successe
nel 1977 al Giovinazzo di un
16enne Pino Marzella che
vinse 3­2 gara­1 ma crollò al
ritorno a Follonica (10­4); poi
accadde nel 1990 al Novara,
punito dalla regola dei gol in
trasferta (caso più unico che
raro: adesso non è più così)
contro il Roller Monza di Cupi­
sti e Paez dopo il successo per
9­6 al “Dal Lago” e il ko per 2­5
al ritorno a Brugherio; la ter­
za e ultima volta due anni fa
con il Viareggio vincente in
casa per 3­2 e il Follonica capa­
ce di ribaltare la situazione
con il 5­3 al “Capannino”.
Toccando ferro, i giallorossi
possono sentirsi a un passo
dalla conquista della Coppa
Italia 2011/2012, visto che
nelle altre 18 edizioni in cui si
giocarono andata e ritorno in
ben nove occasioni la prima
sfida si concluse in parità e
nelle altre nove la squadra che
ha vinto gara­1 ha anche alza­
to al cielo la Coppa Italia: tre
volte il Novara (1966 e 1976 e
1987, proprio contro l’Amato­
ri), una l’Hockey Club Monza
(1971) e il Breganze (1975) e
quattro consecutive il Folloni­
ca (2005/2006, 2006/2007,
2007/2008 ancora contro
l’Amatori e 2008/2009).

LA STATISTICA


